
Negli Usa 
si toglie 
troppo facilmente 
l'utero? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alcuni gruppi femminili, appoggiali da medici, hanno dato 
l'allarme, negli Stati Uniti l'isterectomia (cioè ld rimozione 
per via chirurgica dell'utero) si pratica con troppa disinvol­
tura, U dato e In effetti impressionante. 650.000 operazioni 
all'apno. Secondo i contestaton, molti di questi interventi 
(che peraltro hanno una mortalità del 2 per mille) non so­
no indispensabili e, soprattutto, le donne che l'hanno subi­
to non sono state informate preventivamente delle possibili 
terapie o interventi alternativi alla nmozione totale Un pri­
mo riconoscimento della fondatezza delle accuse è stalo 
compiuto dad'American College of Obstetrìcian & Gyneco-
logists. che ha nominato una commissione che ha il com­
pito di accertare se si pratichino in effetti troppe isterecto­
mie'e In base a quali cnten i sanitari decidano l'intervento» 

Tre satelliti americani pro­
dotti dalla Hughes Aircraft 
Co verranno lanciati con il 
vettore cinese -Lunga Mar­
cia» Una notizia, questa, 
che ha mandato su tutte le 

• , fune i responsabili dell'Esa, 
" 7 " » ^ » ^ » » » » ^ » w l'Agenzia spaziale europea, 
scavalcati nella trattativa avviata dagli americani. Gli euro-
peluche dispongono del vettore Anane, lamentano che gli 
Lisa «hanno siglato un accordo con la Cina senza un pre­
ventivo contatto con 1 partner europei». Da oltre due anni 
erano in corso trattative generali sul costo dei lanci. Eviden­
temente i cinesi sono riusciti a fare un'offerta competitiva 

Satelliti 
americani 
su missile 
cinese 

Il cervello 
spreca 
perché sbaglia 

Nuòve 
difficoltà 
per lo Shuttle 

Il nostro cervello consuma 
'più glucosio quando non 
trova la solurionc ad un 
problema. E invece più eco-
.nornfco quando riesce a trovare la risposta giusta. 
mano i ricercatori dell'Università di Los Angeles in Califor­
nia che hanno lavorato sulle aree cerebrali che si attivano 
quando si deve trovare la soluzione ad un problema astrai­
lo. Queste aree si trovano nella corteccia cerebrale poste­
riore sinistra e sono stale individuale grazie alla Pel, la to­
mografia a emissione di positroni, L'esperimento condotto 
dai ricercatori californiani ha_ mostrato che il consumo di 
glucosio nella regione cerebrale Interessata e superiore 
fluando la soluzione raggiunta è errala 

Tecnici della Nasa hanno 
lavorato per tutta la notte a 
Capo Kennedy per sostituire 
una delle tre turbopompe 
nel motore principale dello 
Shuttle Dlscovery che do-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe essere lanciato a 
'#>••-•,,•**•*"^••,^»,•*'•*»»*•»»»» marzo Secondo un porta-
.voce della Nasa, gli specialisti lavoreranno in lumi di 24 
.ore, se necessario, pur di completare il lavoro entro la line 
.di febbraio. Il lancio del Dlscovery è llssalo per il momento 
.tra iHIO e TI' 18m«no e i cinque astronauti, (Michael C#e(j, 
John Duma, Jaihes Baglan, Robert Sprlngefe James Buchlt) 

'che. pmndoranno parie alla mlssiqne.spno.gi.a, a Capo Kurt. 
inedy, La sostituzione è slata decisa in seguito alla scoperta 
di una lesione allo stesso congegno dello Shuttle -Aliantis­
ta scorso dicembre Se il lavoro di sostituzione però doves-
.se presentare qualche difficolta e di conseguenza compor­
tasse ulteriori ritardi nel lancio la rampa numero «39B» do­
vrà essere resa libera. A prenderne il posto sarà infatti lo 
Shuttle -Atlante- che dovrà portare In orbita la sonda spa­
ziale -Magellano» che sarà lanciata per una missione scien­
tifica verso il pianela Venere i 

Il giudizio scaturito dalla vi­
sita dei membri di -Green­
peace* alla base antarlk-fi 
italiana di Baia Terra Nova, 
durala sette ore, è stato 
estremamente positivo -È 
una base pulita e ordinata, 

, nonostante gli ampliamenti 

.eseguili e il numero del partecipanti: nmane, seppur con 
jquàkhe limite, un modello di riferimento per gli altn paesi 
jattwi'ln Antartide., Lo ha dello Cete Wilklnson, capo della 
jspedjzione ecologista di .Greenpeace, giunto con la nave 
^Gpndyvana», reduce dal recente inseguimento delie bale­
niere giapponesi nel mare di Ross Anche i maggion motivi 
di preoccupazione espressi dai colleglli italiani di «Green-

• peace-, circa ta realizzazione vicino alla base di una galle-
< ria per un sisrnogralo, scavata nella roccia mediante l'uso 
rdl esplosivo, sono stali ridimensionati dopo aver verificalo 
l'entità dei lavori ed il conlesto ambientale privo di animati 
e vegetali 

N A N N I m C C O M N O 

Giudizio positivo 
idi Greenpeace 
•sulla 
base Italiana 
In Antartide 

Uh granchio 
di polvere 
dove c'era 
una stella 

Quella che si vede nell'imma­
gine è l'ultima testimonianza 
di una gigantesca esplosione 
cosmica. Gli astronomi del­
l'osservatorio di La Siila, sulle 
Ande cilene, l'hanno battez­
zata -Southern Crac», gran­
chio del Sud. 

1 invecchiamento 
Senescenza e decadimento psichico: 
uno stereotipo che viene messo in discussione 
Intervista ai professor Marcello Cesa-Bianchi 

1 alimentazione 
L'importanza di una dieta adeguata 
còme vero e proprio sistema di difesa 
contro i nemici del rendimento mentale 

La mente della terza età 
• I Uno dei fenomeni più n-
levanti del nostro tempo nelle 
società occidentali e l'aumen­
to della percentuale di popo­
lazione anziana. Legato a un 
fattore indubbiamente positi­
vo (l'allungamento della vita 
media) questo auiqento n-
schia però di trasformarsi In 
problema sociale. «Troppo 
spesso il vecchio, vieti» tjnw-
ginato, «messo da parte», con­
siderato un peso per la fami­
glia e la comunità Questa im­
magine stereotipata e stata so­
stenuta anche dalla scienza, 
che per tanto tempo ha iden­
tificato senescenza e decadi­
mento psichico. Un pregiudi­
zio tenace che ora la stessa 
scienza comincia a rimuove­
re, rivedendo criticamente al­
cuni dei suoi presupposti. 
Non appare allora del tutto 
sorprendente trovare, su lina 
rivista di aggiornamento medi­
co, un articolo che paria di 
•aspetti positivi delMnvecchia-
menlo psichico*. Ne parliamo 
con l'autore dell'artìcolo il 
professor Marcello Cesa-Bian­
chi, che presso l'Università 
Statale di Milano dirige l'Istitu­
to di psicologia della facoltà 
di Medicina. 

Con» afa caatMaado l'o-
r f r i ì—in t» delta ricerca 
•clnriHet a d e terza età? 

Gli studi degli ultimi anni han­
no indotto a riesaminare la vi­
sione dell'Invecchiamento co­
me progressivo impovenmen-
to psichico. Innanzitutto si e ri­
scontrata una elevatissima.ya-
riabilita individuale. Accanta a 
persone notevolmente deca­
dute In una o pia funzioni psi­
chiche, vi sono altre rimaste 
sostanzialmente inalterati o 
addirittura anicchile: persone 
che si mantengono intellet­
tualmente efficienti conti­
nuando a svolgere attività .an­
che compiette e che implica­
no notevoli responsabilità. 

^ f f i » ' 
tie invalidanti, l'alterarti del 
funzionamento cerebrale del­
l'anziano, soprattutto ' della 
fluidità cerebrale, è legato in 
parte a fattori di carattere so­
ciale: emarginazione, isola­
mento. inattività, mancanza di 
contatti attivi con il inondo. 

Ot i t i S O M le Attuigli cere­
brali che i M rtcttntels ai 
Indeboliate.» ce* f i a n i e 
quali ievece al cueeervatw 
più a tanfo? 

Alcune funzioni psicohsiologi-
che {la vista, l'udito, la rapidi-
la dei movimenti) e psichiche 
(soprattutto la memoria a bre­
ve termine e la capacità di ap­
prendere compiti nuovi) ten­
dono più facilmente a deca­
dere, mentre persistono più * 
lungo le funzioni legale a) ra­
gionamento e al processi logh 
co-astratti. In altre parole le 
capacità intellettive; ' global­
mente intese, quelle che ri­
chiedono una maggiore rifles­
sione, una maggiore elabora­
zione, possono conservarsi 
anche in età notevolmente 
avanzata 

luto e «etiche terapo fa i 

Un vecchio stereotipo da buttare via, quello che 
vuole l'anziano ineluttabilmente «rimbambito». Gli 
studi più recenti sul rendimento mentale della ter­
za età, infatti, dimostrano che l'attività intellettuale 
e le capacità psichiche di un anziano non sono al­
latto inferiori a quelle di un giovane. L'importante 
è mantenere sempre attivo il proprio funzionamen­
to cerebrale, la'propria curiosità del mondo. 

N i C O U I M MANUZZATO 

Le ricerche che venivano effet­
tuate erano di tipo «trasversa­
le*: ponevano cioè a confron­
to individui di diverse fasce di 
età. Si è constatala pero l'a­
strattezza di questa imposta­
zione, che pretendeva di rico­
struire l'invecchiamento psi­
chico individuale attraverso 
l'esame comparativo di fun­
zioni snidiate in differenti 
gruppi di età. Basti pensare al­
le diversissime condizioni del 
mondo nel quale ventenni e 
ottantenni hanno vissuto la 
maggior parte della'loro vita 
per capire che queste condi­
zioni comportano modalità 
differenti di invecchiamento 
psichico. Inoltre le prove era­
no* costruite In modo tale da 

«favonre* i più giovani ad 
esempio richiedevano un'ese­
cuzione rapida e in tempi limi­
tati e gli anziani tendono a 
presentare un'intelligenza più 
riflessiva, a fornire risposte più 
lente, ma non necessanamen-
te inferiori. Le recenti ricerche 
•longitudinali* (che prendono 
in esame gruppi di individui a 
partire da una certa età, se­
guendoli poi per 20/30 anni) 
lo hanno dimostrato, l'invec­
chiamento di per sé non porta 
quelle modifiche che sembra­
vano potersi ricavare dall'eia-
borazione,dei dati statistici. 

CI tono l e n e n t i esempi di 
artiatt,-ruoto*!, Hriltoriche 
coatta*»» e levatile *flno 

Nel 

scientifico questo fenomeno 
tembre meno frefjneate. Di­
pende mio del d i t t ino (or 
zelo dal centri di ricerca? 

Naturalmente certi aspetti in­
novativi delta ricerca com­
paiono più facilmente in età 
relativamente giovane, ma vi 
sono persone che, anche mól­
to avanti con gli anni, hanno 
contnbuito in modo notevole 
allo sviluppo scientifico La ri­
cerca pero e diventata sempre 
meno un fatto isolato, indivi­
duale e sempre più un fatto di 
organizzazione e quindi l'è-
stromissionc da laboraton e 
centri di ricerca, come,lei ac­
cennava, finisce con l'impedi­
re l'eslnnsecazione delie pro­
prie capacità 

La vecchiaia daaqae paò 
eoe m e t e tteeelreo di de-
cadtawnto psichico. Ma 
q u i è I I segreto per c o u e r 
vartj tateUettiialBente luci­
di? 

L'importante è creteere negli 
;annj e poi invecchiare mante­
nendo sempre attivo il propno 
lunzionarherìto cerebrale, 
conservando una sene di atti­
vità e potendo contate su un 
palnmonio culturale che con-

- senta di continuare a interes­
sarsi di quanto avviene nel 
mondo Ma é anche importan­
te il mantenimento di rapporti 
affettivi, specialmente'il colle­
gamento con le generazioni 
più giovani* 

L'ossigeno è l'elemento fondamentale per la pro­
duzione di energia: nella macchina biologica il ci­
bo si trasforma in elettroni che vengono trasfor­
mati dall'ossigeno. Secondo la teoria della fuga 
degli elettroni, invecchiando se ne «perdono» di 
più, l'ossigeno li cattura e dà vita ai pericolosi ra­
dicali liberi, distruttori della macchina biologica. 
Perciò per gli anziani è molto importante la dieta. 

M Chi dice che a tavola non 
s'invecchia9 La ricerca scienti­
fica ha da tempo demistificato 
uno del più consolidali luoghi 
comuni e tende a considerare 
la corretta alimentazione un 
fattore essenziale per la vitali­
tà litica e cerebrale degli an­
ziani. «Quasi sempre - dice il 
prof Gianni Benzi, ordinario 
di farmacologia all'Università 
di Pavia - il vecchio tende ad 
alimentarsi non bene, cioè 
mangia troppo e male e si 
comprende anche il perché il 
cibo molte volte è l'unico ele­
mento di svago e di aggrega­
zione sociale.* 

Se dunque e un elemento' 
positivo dello sviluppo sociale 
l'aumento quantitativo degli 
anziani, ancor più importante, 
aggiunge il prof. Benzi, «e n-
manere buoni vecchi*. Il pro­
blema vaiben oltre la terapia 
farmacologica, poiché non 
esiste nessuna pillola che 
rantlsce l'eterna giovinezza 

a semmai convincere 

gli anziani ad un'utilizzazione 
più naturale degli atti fonda­
mentali della vita, Ira cui l'as­
sunzione di cibo, per evitare 
gravi errori. Il tentativo C di 
privilegiare certi tipi e certe 
modalità di alimentazione ri­
spetto ad altri*. 

Gianni Benzi ha scritto da 
poco un libro (Ossigeno, 
energia e radicali liberi*) che 
riassume anni di ricerca nel 
campo della farmacoblochi-
mica dei tessuti cerebrale e 
muscolare «È un lavoro - ag­
giunge il professore - che la il 
punto su una caratteristica pa­
radossale della vita: viviamo 
di ossigeno ma moriamo di 
ossigeno*. L'ossigeno è rete 
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mento fondamentale per la 
produzione di energia, nella 
macchina biologica avviene 
un processo di trasformazione 
del cibo in elettroni che ven­
gono caputi dall'ossigeno per 
la loro utilizzazione. In questa 
specie di corsa, che può esse­
re più o meno veloce, a se­
conda dell'Intentila del mela. 
bolitmo energetico e dell'età, 
si perde une certa quantità di 
elettroni. 

•È la teoria della fuga degli 
elettroni, fenomeno che co­
mincia fin dall'età giovanile 
ma che diventa più importan­
te da vecchi. SI libera meno 
energia, più elettroni vanno 
persi e vengono captati dal­
l'ossigeno libero nell'organi­
smo, dando vita ai radicali li­
beri, ciò* a (orme di ossigeno 
senza acqua*. Mentre l'acqua 
é fisiologica all'organismo 
biologico, I radicali liberi ge­
nerano due conseguenze 
molto dannose. 

•Etti - dice ancora II prol 
Benzi - tendono a distruggere 
ta macchina biologica, alte­
rando ta struttura della mem­
brana cellulare e causano la 
frammentazione del Dna che 
a tua volta Impedisce i leno-
menl riparativi., I radicali libe­
ri dell'ouigeno tono prodotti 
anche nelle cellule neuronali 
cerebrali Quelli elementi ner-
voti vengono protetti dal radi-
cali liberi attraverso l'attività di 
un sofisticato sistema multien-
zimatlco. «L'invecchiamento 
cerebrale - continua ti profes­
sore -coinvolge marcatamen­
te I processi peroiskjallvi a 
causa del tatto che il cervello 
contiene una grande quantità 
di lipidi pollnsalun, utiliza 
dica un quinto della richiesta 
totale d i ossigeno dell'organi­
smo e non é particolarmente 
ricco di quegli enzimi anuossi-
dalMche tono correlati speci-

LJr«tjffi*»nte-.con II sistema 

dei prece** IMelienM net 
gtovanl Perché risaltati the 
atnbnva*» aceeWtl veo-
gotwonrMtdr 
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Ir) parale povere, i radicali 
liberi ai comportano come ve­
ri e propri killer delle cellule. 
soprattutto delle cellule cere­
brali E l'organismo non ha di­
tele? Ne he cerio: « il mecca­
nismo naturale anliossidalivo, 
un vero e proprio sistema en­
zimatico di smaltimento dei 
radicali liberi. «È però - ag-
ghinge V proiettore - un mec­
canismo che i l deteriora con 
l'età anche gravemente,* 
Olendo il tittema naturale di 
direte entra in crisi, e prima o 
poi tutti gli anziani attraversa­
no quota ( i te, si può Interve­
nire con l'riiinientazione che 
pare estere fi sistema esogeno 
anUcetidaUvo più efficace, 
•Sono le vitamine A, C, E e gli 
ioni di magnesio, rame, zinco, 
selenio ed altri metalli - con­
clude Renzi - che in qualche 
modo collaborano alla cattura 
degli elettroni persi ed alla di­
minuzione del radicali liberi 
in circotaztone*. Cibi ricchi di 
vitamine, di tali minerali, scar­
si di petottktanti: questa e la 
semplice ricetta per vivere in 
buone salute «sica e mentale 
l'età pia evenuta. Le pillole 
funzionano poco: anzi, in 
quasi tutte le situazioni non 
servono proprio a nulla. 

M'assalto cldla kiteata luna marziana 
M Phobos verrà bombarda­
lo con ioni pesarti}, abborì-" 
dantemente fotografato, un • 
apparecchio scenderà "^ullav 
superficie della luna marziana 
e vi saltellerà sopra, sondando 
qua e là il terreno Infine, ed è 
questo forse uno degli aspetti 
più entusiasmanti deU'impfe-
sa, una stazione permanente 
si installerà sul pianetino, son­
dandolo per ur\ anno intero e 
inviando per quel periodo una 
infinità di dati a terra L'espe­
rimento mostrerà «in diretta» il 
suolo della luna marziana e 
fornirà dati precisissimi sulla 
sua orbita La «base» sarà do* 
tata di tre pannelli solari che 
le forniranno I energia neces­
saria 

Lo scopo è quello di com­
prendere la struttura e la com­
posizione di questa luna che, 
secondo gli scienziati, sareb­
be uno btraordinano fossile 
orbitante Lo bì scoprì nel 
1976, quando la sonda ameri­
cana Viking I. passando vici­
no a Phobos, sub) una notevo­
le variazione dell'orbita Que­
sto significava che quel piane-

tinp doveva essere fatto dai 
costituenti fondamentali della 
nebulosa primordiale dalla 
quale, quattro miliardi di anni 
la, sarebbe nato il «stema^so-
lare Questo fossile si sarebbe 
mantenuto intatto per miliardi 
di anni, mentre gli altn com­
ponenti principali del sistema 
solare (la Tetra, la Luna) 
sembra siano stati «ricotti* in 
un momento imprecisato del 
la loro stona, probabilmente a 
causa delle terribili tempera­
ture che si svilupparono al 
momento del loro compatta­
mento Lo studio di Phobos 
sarà dunque anche un esem­
pio di archeologia spaziale 
Ma ancora più entusiasmante 
sarà la missione che si prepa 
ra per gli ultimi anni del seco­
lo su Marte Nei prossimi gior­
ni, a Mosca, si terrà un incon­
tro degli scienziati sovietici e 
del diversi paesi che collabo­
rano a]la definizione di -Marie 
94* la missione spaziale che 
dovrebbe realizzarsi tra cin­
que anni sul pianéta rosso 

Esisteva un programma di 
massima che però è stato an-

Ha appettato l'ultima domenica di 
gennaio, ma l'ingresso è stato trionfa­
le La sonda sovietica Phobos 2 (orfa­
na della sua gemella Phobos 1 disper­
sa nello spazio a causa di una mano­
vra errata di un tecnico del centro di 
controllo di Mosca) è entrata nel siste­
ma marziano È diventata cioè un sa­

tellite artificiale di Marte e ad una velo­
cità crescente sorvola la superficie del 
pianeta rosso a 800 km d'altezza. Ma il 
vero, drammatico clou dell'impresa 
della sonda si avrà in aprile, quando la 
macchina sorvolerà a soli 50 metri di 
altezza la superficie di una delle due 
lune di Marte, Phobos 

nudato, si dice, per i contrasti 
intervenuti tra due istituti so 
vietici, l'Ikl e l'Istituto di chimi­
ca e geologia planetaria Que­
sto contrasto avrebbe modifi­
cato la filosofia iniziate delia 
missione che puntava su tre ti­
pi di esperimenti due satelliti 
messi in orbita attorno a Mar­
te avrebbero dovuto far scen­
dere nel) atmosfera del piane­
ta due palloni sonda con il 
compito di studiarne la com­
posizione chimica; contempo­
raneamente,' un «rover», una 
sorta di automezzo semoven­
te, avrebbe dovuto atterrare e 
muoversi sulla superficie. Infi-

ROMEO S A M O L I 

ne, quattro «peneiraton-
avrebbero dovuto perforare e 
studiare il suolo marziano ad 
una profondità dì uno - due 
metri. 

La nuova versione che pro­
babilmente verrà, proposta 
nella riunione del 13 febbraio 
a Mosca prevede invece due 
missioni distinte: una nel' 1994 
ridotta al solo uso dei palloni 
sonda e di un satellite in orbi­
ta, il suo compito sarebbe 
quello di individuare il luogo 
migliòre in cui far scendere il 
-roveri. La secónda missione, 
tra il 1996 e il 1998, prevede-
rebbe invece l'invio del rover 

con un compito ardito, prele­
vare matenale dalla superficie 
marziana e inviarlo a Terra 
con un «razzo postino*. 
Un'impresa straordinaria e 
straordinariamente costosa, 
come ha dimostrato la Nasa 
che avrebbe calcolato il costo 
record di 13 000 miliardi di li­
re (con una missione però 
più ncca di quella che proba­
bilmente si farà). Intanto che 
si discute sul futuro, Marte vie­
ne esaminato dalla sonda 
Phobos impegnata a portarsi 
sulla rotta giusta per incontra­
re la luna La sonda sovietica 
eseguirà infatti delle spettro­

scopie all'infrarosso della su­
perficie marziana, e in questo 
modo potrà realizzare delle 
mappe che' indicheranno 
quali rocce sono presenti sul 
pianeta rosso (sarà poi com­
pito della missione del 1994 
migliorare la qualità dì questo 
lavoro). La sonda sta anche 
studiando l'atmosfera e l'Inte­
razione di questa con il vento 
solare. Le domande » cui d o 
vrà rispondere saranno: il ven­
to solare è tenuto o meno lon­
tano dalla ionosfera? E in ogni 
caso, la nscalda con il suo in­
tenso flusso di particelle' 

Sono domande che ne sot­
tendono un'altra, ben più im­
portante: quale campo ma­
gnetico possiede Marte? Si 
suppone che sia debolissimo, 
ma non esiste una misurazio­
ne certa, 

Se questo pianeta un gior­
no comunque lontanissimo 
dovesse diventare una colonia 
terrestre, la presenza di una 
difesa magnetica e almoslen-
ca contro le micidiali radiazio­
ni solari diverrebbe decisiva 
per il successo dell'impresa E 

Ce chi, come il professor Vit­
torio Formisano. astronomo di 
FVaauti che collabora alla 
missione Phobos, pensa ad 
un piccolo ma decisivo inter­
vento dell'uomo per modi.n_.i-
re una eventuale situazione di 
debolezza del campo magne­
tico miniano: crearne uno 
•artificiale» con due relativa-' 
mente piccoli anelli (un chi­
lometro o due) realizzati con 
i nuovi materiali supercondut­
tori, quelli che funzionerebbe­
ro alla temperatura ambiente 
marziana, attraversati da una 
corrente di un milione dì Am­
pere romiti da pannelli solari. 
Collocati uno al polo nord e 
l'altro al polo sud del pianeta 
realizzerebbero, sostiene lo 
scienziato romano, un campo 
magnetico apprezzabile. 

Marte sembra più vicino dei 
180 milioni dì chilometri che 
lo separano dalla Terra. Sul 
nostro pianeta, Intanto, è 
pronto Phobos 3, la sonda ge­
mella delle prime due ed ulti­
ma speranza nel caso, storivi-
natissimo, che anche Phobos 
2 non centrasse il bersaglio, 
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